


Al centro, il principe Limbin, nonno materno di June e membro della famiglia reale birmana, 
tiene in braccio uno dei suoi nipotini durante l’esilio in India. Accanto a lui è seduta la 
moglie, la principessa di origine shan Yenatha Khin Khin Gyi. Insieme hanno avuto nove figli.

Il matrimonio dei genitori di June, la principessa Ma Latt e l’avventuriero australiano 
Herbert Bellamy, si svolse a Rangoon (oggi Yangon) il 19 ottobre 1928. Accanto agli sposi, 
ci sono il principe Limbin e la principessa Ma Gyi, una delle sorelle più piccole di Ma Latt. 



Herbert Bellamy e la principessa Ma Latt davanti alla Gandama Myaing, la loro prima casa 
di Maymyo. L’edificio esiste ancora e si trova vicino al giardino botanico Kandawgyi.

Pagina a fianco, dall’alto.

A pochi mesi di vita insieme alla madre. Da neonata 
June veniva alimentata con latte in polvere Glaxo 
fatto arrivare apposta dalla Nuova Zelanda.

Da bambina insieme ai genitori sull’auto inglese di 
famiglia. Sullo sfondo il cortile della casa di Maymyo 
che si perdeva nella giungla.



A nove anni poco dopo il trasferimento 
forzato ad Allahabad, in India, a causa 

della Seconda guerra mondiale.

In posa insieme alla mamma indossando un seebon, un copricapo femminile ricamato tipico 
della Birmania.

Al centro, tra i cugini Dumru e Arjun appena 
arrivati dall’India a Rangoon (1940).



Sopra, tra zia Ma Gyi e la madre.

Sotto, sulla destra, con le compagne del liceo Saint Michael di Maymyo.

In abito tradizionale con due amiche.



A sinistra, il trafiletto del «New York 
Herald Tribune» del 18 febbraio 1950 
dedicato al viaggio di June e di altri 
trenta coetanei vincitori del concorso 
The World We Want negli Stati Uniti. 

Sotto, all’arrivo a New York nel gennaio 
del 1950. Ripartì a fine febbraio dopo 
aver visitato Texas, Tennessee e 
Washington.

Il ritratto del fotoreporter Eliot Elisofon per la rivista «Life».
Il servizio fu realizzato nella casa della famiglia newyorchese che la ospitava in quei giorni. 

Con il padre Herbert Bellamy, detto “Pop”.



Con l’amico di sempre Michael Jolly Singh sul ponte 
che collega Mandalay e Sagaing sopra le acque del fiume Irrawaddy.

Una delle immagini scattate 
prima di partire per Ceylon 

(oggi Sri Lanka) per le riprese 
del film Pianura rossa, dove 

avrebbe dovuto recitare 
al fianco di Gregory Peck.



Sopra, le nozze fra June e Mario Postiglione furono celebrate il 2 giugno del 1954 a Maymyo. Alle spalle 
della coppia ci sono i genitori della sposa, e l’arcivescovo cattolico di Kengtung Ferdinando Guercilena.

Sotto, insieme al parroco di Lashio, padre Luciano Giuffrida del Pontificio istituto missioni estere, 
e a un gruppo di suore.

L’articolo apparso su «La Stampa» del 28 gennaio 1956 con la notizia del rientro in Italia 
della famiglia Postiglione. A dicembre il medico era stato rapito per due settimane 

da un gruppo di ribelli comunisti birmani.



Con i figli Maurizio e Michele. 
Michele indossa la divisa ufficiale 
dei Boy Scout delle Filippine. 
June indossa un rosario buddhista 
realizzato con alcuni frammenti 
di meteorite.

Nel giardino della casa di Manila in compagnia dei suoi figli.

Una visita ai ragazzi 
al collegio della Badia 
di Cava dei Tirreni.



All’aeroporto di Manila insieme ai bambini in partenza per la Birmania.
Un uomo li inquadra con la sua macchina Rolleiflex.

June se ne accorge e, insospettita, si volta per capire chi sia. 



A sinistra, quattro scatti con Andrea 
Fagnani, mossiere del Palio di Siena.
La coppia è ritratta nella spiaggia 
delle Rocchette a Castiglione della 
Pescaia, a casa di amici in località 
Val delle Cannucce e davanti alla 
Giulietta Sprint bianca di Andrea.

Sulla barca “Puck” di Piero Neirotti durante una crociera all’isola d’Elba. Una serata di gala del Rotary Club con il marito Mario Postiglione.

In attesa di un jet privato 
all’aeroporto di Manila.



Sopra, davanti al paravento realizzato nelle Filippine: la sua “prima” opera d’arte.

Sotto, un capodanno nella casa fiorentina di corso Italia con il pittore Lazzaro Donati.

A un ricevimento 
mentre fuma una Rothmans Blu,

le sua marca preferita di sigarette.



Le nozze buddhiste con il Capo di Stato birmano
Ne Win il 24 dicembre 1976 a Rangoon. 



Sopra, una visita ufficiale alla pagoda Shwedagon di Rangoon.

Sotto, a Mingun in compagnia del figlio Maurizio nei giorni successivi al matrimonio con Ne Win.
La nuova First lady incontra un gruppo di donne della minoranza shan.



Il giorno del matrimonio di Maurizio e Simonetta a villa La Loggia, Firenze. 
Con il nipote Alex nel 

palazzo reale ricostruito 
a Mandalay.

Insieme al figlio Michele. Alle loro spalle, uno degli ultimi arazzi 
prodotti con la tecnica tradizionale dalla fabbrica dei cugini di June a Mandalay.



A sinistra, in India nel 2009 con il cugino 
Arjun: non si vedevano da oltre sessant’anni.

Sotto, sulla tomba dei genitori nel cimitero 
anglosassone di Maymyo: le ceneri di Ma 
Latt furono sepolte vicino al marito, secondo 
le sue ultime volontà. 

Pagina a fianco, in alto a sinistra, in cucina 
con le prime allieve dei corsi di gastronomia 
e cultura orientale.

A destra, la realizzazione del murale 
L’unicorno e l’albero di corallo a Canneto 
di Lipari.

Sotto, nel giardino di Orsa Pellion a Borgo 
Personatina, sulle colline di Siena.



Il Tazaungdaing, la festa delle lanterne e delle mongolfiere, celebrata il 15 novembre 2016 
in via di Camaldoli a Firenze.


